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Bilancio della trentesima edizione del Mifed, svoltasi 
a Milano. Horror e fantascienza sono i generi più popolari 
per il circuito delle videocassette. Ma i dominatori 
sono i giapponesi, ormai padroni di mezza Hollywood 

Fiera dello yen 
Mifed '90. l'ascesa continua. La direzione di Alfredo 
Bini ha rilanciato il mercato milanese, ora al livello 
di Los Angeles e di Cannes, anche se tra gli operato-

'A non mancano i «perplessi» che vorrebbero solo 
,4ue. grandi mercati all'anno. Ma i veri padroni, i 

giapponesi, sono soddisfatti di Milano e anche que
st'anno il dominio delle operazioni è stato loro. E 
ora anche la Walt Disney ha gli occhi a mandorla... 
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J M MILANO. Impressioni post-
MBed. Il mercato milanese, 

, evoltosi a fine ottobre nel locali 
'.\i .della Fiera, è finito come sem-
K ore con un bilancio contrad-
-• .dIUorio. Chi si è dichiarato 
; l ..soddisfatto, chi ha parlato di 
• S. affari sotto tono, chi ha tirato in 
c"3- 'ballo la consueta querelle sulla 
M "necessità o meno di tre merca
t i 'IT cinematografici all'anno. E, 
" 3 "come sempre, tutti hanno ra-
'. J > glene. Perché II Mifed, proprio 
; t • per II suo richiamo nei con-
; V fronti di venditori e compratori 
• ^ di tutto U mondo, e soggetto al-

, ' le Interpretazioni più diverse. 
. Dipende da quanto é forte il 
' -dollaro (negli anni del «reaga-
••- niamo» t del superdollaro gli 
' 'americani compravano tutto e 

. itpartvani» soddisfatti, oggi un 
'Po' meno). Dipende da quan-
,k> e tortelo yen (quello e (or-

• tissimo, e infatui giapponesi la 
" sfanno ormai da padroni). Di-
'} pende da come .tira, il settore 

*f y wdell'bomevideo, ormai assoni-
X -- . lanterne decisivo, tanto che 
•j-]" -.anche compagnie nate pura-

<f, .mente «cinematografiche» vi 
r J 'debbono investire (si veda il 

- * , profilo della Carolco che pub-
{ ellchiamoaccanto). 

Le.''Varie opzioni, natural
mente, finiscono per Incrociar 

-A per influenzarsi a vicenda. 
Secondo diversi operatori, l'e-
-ststeroa di tre mercati mondla-

, Il (Mifed, American Film Mar-
kel di Los Angeles, Cannes) è 
•massive proprio perché l'ho-
mevideo è ormai «saturo» (pa-

1 iole di Andrew Mllner, della 
„ Samuel Coldwyn Company). 1 
' titoli davvero di serie A sono 
j ticchi e scatenano una con- " 

BH conenza sfrenata. Molti riten-
| ? ' gono che Cannes, Irai tre, siali 
tf superflua peri costi pazzeschi 
*ìrvdellaCrolselteeper)aconco-

: mitanza con il festival che ri-

I 

più adatto per il lancio dei 
grandi film, grazie all'enorme 
ritomo pubblicitario creato 
proprio dal festival. Ma dato 
per scontato che l'Afm, In quel 
di Hollywood, non sparirà mal, 

Ruò essere incoraggiante per 
Ulano il seguente dato: in una 

sorta di sondaggio «interno», il 
70 per cento del compratori 
giapponesi e l'85 percento di 

3uelil asiatici hanno dichiarato 
i preferire II Mifed a Cannes, 

per «la maggiore efficienza, la 
dislocazione nel centro di Mi
lano e la mancanza di distra
zioni quali spiaggia, party, 
cocktail e festicciole varie». 
Opinione molto •giapponese»: 
opinabile, ma rispettabile. 
- I giapponesi non hanno ab
bandonato trionfanti Il Mifed. 
ma per ragioni puramente In
terne: anche In Giappone il 

.mercato dell'homevldeo sta 
conoscendo una contrazione 
rispetto al boom degli ultimi 
due-ire anni. Pero, grazie allo 
yen sempre più forte rispetto al 
dollaro, i veri protagonisti del 
Mifed sono stati toro. E a Mila
no sono continuamente rim
balzate notizie su nuove fette 
di Hollywood comprate da To
kyo a suon di valuta pregiata. 
Sull'affare Mca-Matsushita, 
che porterà il colosso dell'elet
tronica ad acquisire la Untver-
sal, abbiamo riferito, ma vale 
la pena di aggiungere un detta
glio «umano* interessante: la 
Matsushiia fa motti affari con i 
paesi arabi e per questo ha sot
toscritto un boicottaggio di 
Israele, ma e .stalo ufflcTalman-, 
te annunciato che il boss della 
Mca Lew Wasserman (indi
scutibilmente ebreo) non do
vrà lasciare la compagnia. 

Ma la vera novità annuncia
ta al Mifed e che lo yen pesan
te entra nella Walt Disney. I 
sempre più faraonici 
della Disney fino al '92 saran
no foraggiati da denaro giap

ponese, per una cifra tra 1600 
milioni e il miliardo di dollari. 
Il finanziamento, secondo il 
Wall Street Journal, sarà soste
nuto da quattro banche, due 
americane (la Citibank e la 
Manufacturers Hanover Trust, 
quest'ultima già da tempo fi
nanziatrice della casa di pro
duzione cinematografica 
Orlon) e due giapponesi 
[Long Terni Credit Bank e Full 

»nk). 
Da sempre 1 giapponesi 

hanno tentato di rivaleggiare 
con la Disney, riuscendoci In 
termini economici (e invaden
do le tv di tutto II mondo con i 
loro orridi cartoon») ma non 
certo sul piano artistico. Il fatto 
che ora capitali giapponesi en
trino nella Disney ha un solo 
significato, lo stesso degli ac
quisti della Cbs (da parte della 
Sony) e della Universa): I mag
giori produttori mondiali d i . 
hardware, di apparecchiature, 
si comprano 1 più abili creatori 
di software, di film. Perché la 
realta « questa: potentissimi 
economicamente, l giappone
si da un lato hanno imposto a 
tutto» mondo (grazie alle tec
nologie delle tv via cavo, del
l'alta definizione, delle video-
cassette, ecc.) un'enorme 
moltiplicazione dei canali, dei 
modi di fruizione, e ora neces
sitano di programmi, di film e 
telefilm con cui «riempire» i ca
nali suddetti; dall'altro, non 

sembrano avere la capacita di 
Imporre I propri lllm, di espor
tare anche il proprio «immagi
nario», oltre che I propri transi
store. Lo ha dimostrato uno dei 
tanti film visti al Mifed, un titolo 
talmente stuzzicante che non 
ce lo saremmo perso a nessun 
costo: Codzillo us. mollante ài 
Kazuki Omori. prodotto dalla 
Tono International, una delle 
case di produzione storiche 
del cinema «lappone*. Il pe
riodico ritomo del mostro 
Godzilla, che di tanto in tanto 
minaccia di rodere al suolo 
Tokyo e che secondo una let
tura psicologica un po' pede
stre simboleggia sia la paura 
ancestrale dei terremoti, sia 
quella più recente della bom
ba atomica, fa-sempre notizia. 
I giapponesi ci riprovano an
che nel '90 aggiornando la ri
cetta con un no' di ecologismo 
(Godzilla vkme sconfitto da 
una creatura «naturale», la su-
perpianta Ballante) e con ef
fetti speciali un po' meno rozzi 
di quelli datati anni Sessanta. 
Ma l'effetto rimane raccapric
ciante e i modelli più illustri 
(Lucas, Spielberg e compa
gnia bella) rimangono Irrag
giungibili. E cosi, l'unica spe
ranza é davvero quella di far la 
spesa a, Hoflywood, compran
dosela pezzo ' per pezza 
Aspettiamoci altri acquisti, nel 
prossimi anni 

iU.. .. . ... . ... .. . 
ife Così funziona una mini-major 
Iltra fflm, reti tv e videocassette 
U-----. - -. -, .;-••••• -.-. • 

IpRambo 
jsdle Tartarughe 
•tra le «piccole grandi» case di produzione presenti 

•/, al'Mifed, era quella con il listino più ricco. Parliamo 
della Carolco, la mini-major di Mario Kassar le cui 
fortune derivano dal successo planetario di Rambo. 

W, Ma oggi la Carolco è un'azienda con interessi nel
l'I ; l'homevideo e nella tv a pagamento, che controlla 
f'j. tutta lavila di un film ed è ben quotata a Wall Street. 
51'Ecco come funziona. . • - „ , . . 

: M MILANO. C'è stato un pe-
I riodo, tré-quattro anni fa. In cui 
' la domanda fra i cinefili era: 
,< perché la Carolco sta ucckten-
: do iplù bravi registi d'Ameri-
• e»? Tutto perché due cineasti-
acuito come Walter Hill e John 
Carpenter erano incappati, 

t complice la produzione Carol-
: co , m due film orrendi come 
Ricercati: ufficialmente morti e 

1 II*signore del male. Oggi, di 
; fronte al listino presentato In 
: pompa magna al Mifed, la do-
; manda cambia: perché la Ca-
r roteo sta assumendo i più bravi 
. registi d'America? Risposta fin 
{troppo facile... 
• | titoli, dunque: The Doors, 
i l'atteso film di Oliver Sione sul-
.la vita del cantante rock Jlm 
MOrrison; Jatob's Ladder, di 

! Adrian Lyne (il regista di Nove 
settimane e mezzo): Basic 

I Mnct. nuovo thrilling dell'o-
: landese Paul Verhoeven con 
1 Michael Douglas; Terminator 
,3. sempre di Cameron e sem-

,i pre con Schwarzenegger, an
nunciato prima ancora che 

esca il numero 2: e The Rìoer 
Runa Through It. terza regia del 
superdtvo Robert Redford. Ma, 
al di là dei successi del tre 
flambo e di altri film stalinia
ni, come funziona la Carolco? 
Una breve analisi della sua at
tività consente di capire come 
una mini-maior ambiziosa 
debba sempre più diversificare 
il proprio lavoro. Come dire: 
produrre film importanti è la 
condizione di base, ma tutto 
ciò che viene dopo deve anda
re al di l i del cinema, ed esse
re sempre più multimediale. 

La Carolco è stata fondata 
nel 7 6 da Andrew Va)na, che 
nell'89 ha lasciato per formare 
la Cinergi, e da Mario Kassar, 
un friulano-libanese recatosi a 
Hollywood senza una lira, do
po aver lavorato per anni nel 
sottobosco del cinema roma
no, ma con in tasca 1 diritti di.' 
un romanzo che nessuno co
nosceva: First Blood, ovvero 
Rambo. Dall'88 (e Ano al '92) 
la Carolco ha un contratto con 
la Tristar per la distribuzione 

Qui accanto II manifesto del film 
«America Exposed» 

A centro paglia. Il «boss» 
della Carolco Mario Kassar 

e.Inalto.ValKIlmer 
(Jlm Morrison) 

e Meg Ryan (Pamela) nell'atteso 
«The Doors» di Oliver Storte 

A destra, due dei tanti horror 
presenti al Mifed: in alto 

«Circuitry Man», 
In basso «The Perfect Bride» 

nei cinema dei suoi film, ma il 
•vero» affare è stato combinato 
nell'86, quando Kassar e Va)na 
sono entrati come soci di mi
noranza nella Ncb, una com
pagnia che possedeva una 
branca per la distribuzione ho-
mevideo negli Usa, la Ive (In
ternational Video Entertain
ment). Nel marzo dell'87 la 
Carolco ha rilevato il 98 per 
cento della Ive, l'ha fusa con la 
compagnia Ueberman Enter
prise e ha creato la Live: vendi
ta e noleggio di videocassette 
in tutti gli Usa, non solo dei 
film Carolco ma di molti pro
duttori indipendenti. La «svol
ta» é stata l'acquisizione dei di
ritti homevideo di TeenageMu-
tant Ninja Turtles, costati 
S.200.000 dollari: la Uve rien
trerà dopo aver venduto 
520.000 copie del film, e si 
punta a una vendita di 5 milio
ni di copie! 

Nell'87, la Carolco ha acqui
stato la syndication televisiva 
Orbi» Communications, che 
sarà il canale per la diffusione 

tv dei film Carolco e di un pac
chetto di film Hemdale di cui 
la società ha acquisito i diritti 
tv. Tra questi 40 titoli ci sono 
film famosissimi come Pia-
toon, L'ultimo imperatore e // 
bado della donna raspo. A 
questo punto, la compagnia 
controlla praticamente l'intero 
ciclo vitale di un film, dalla 
produzione alla vendita delie 
cassette. Due ultimi dati: nel 
maggio '90, la tv francese Ca
nal Plus ha acquistato il 5 per 
cento delle sue azioni, e il co
losso giapponese dell'elettro
nica Pioneer ha rilevato un al
tro 10 per cento per la cifra di 
60 milioni di dollari. Tra 1 fi
nanziatori della Carolco c'è 
anche la banca francese del 
Credit Lyonnais, nota per 11 suo 
coinvolgimento nei traffici di 
Giancarlo Panetti. Radicata in 
America e in Europa, con l'ap
poggio del capitale giappone
se, la Carolco guarda al futuro 
con ottimismo. Pare che oggi, 
il cinema (almeno a certi livel
li) si faccia solo cosi. DAI. C. 

Horror & risate 
nei mille film 
visti al Mercato 
TURNER: DOPO L'URSS, LA COREA. Gli uomini di Ted 

Tumer. il magnate della tv Usa, sono stati fra i protagoni
sti del Mifed. Mentre la casa madre di Atlanta sbarcava in 
Urss con Via col vento ed entrava in modo decisivo nel
l'affare Pathé-Mgm (aggiudicandosi da Parrctti i diritti 
sulla «biblioteca» di titoli Mgm-Ua), i venditori della Tur-
ner Pictures, la braca della Tumer Broadcasting che si 
occupa della produzione di film, facevano soldi a Mila
no. Tra l'altro, a conferma che I mercati orientali sono 
sempre più importanti, hanno venduto alla compagnia 
Seo Jin i diritti di 32 titoli per la distribuzione e la trasmis
sione tv in Corea. Fra i titoli Spymaher. the Secret Life of 
fan Fleming, sul creatore di 007, e Final Warnlng, un film 
con Jon Voight sulla tragedia di Cemobyl. E Intanto e sta
to annunciato che la Cnn, la tv-notiziario di Tumer, è ora 
visibile anche in Bulgaria (dopo Urss, Cecoslovacchia, 
Polonia, Ungheria e Jugoslavia). 

HORROR: IL RITORNO DELL'ALLIGATORE. L'horror « 
sempre il genere dominante nelle ovattate salette del Mi
fed, ma con meno «splatter» (ovvero, film un po' meno 
sanguinolenti e ributtanti) e un ritomo al «classico» con 
un'Invasione di seguiti. Visto fra gli altri Alligatori, segui
to del vecchio Alligatore Lewis Teague (ma il regista è 
cambiato), e sempre con un'allarmante metafora ecolo
gica nel soggetto. La Image, azienda leader (si fa per di
re...) del settore, annuncia addirittura Scanners2e Scori-
ners3. Girati, si presume, contemporaneamente, tipo Ri-
tomo al futuro. 

UN «ULTIMO VALZER» DEL NUOVO ROCK. I patiti del 
nuovo rock Usa hanno il loro film-culto: è A Matter o/De-
grees, sulla messa in liquidazione di una radio privata, la 
cui sede è appetita dalla solita multinazionale perfida, II 
film non è granché ma in colonna sonora ci sono Plxies, 
Dream Syndicate, FIrehose, Crani Hart, Eleventh Dream 
Day, tutti nomi emozionanti per i patiti dell'underground 
americano. E nel cast c'è John Poe, ex leader degli X, 
che dopo CreaiBalls off/re punta a una carriera di attore 
(interpreterà anche, per la New Une, il film rock-motocl-
dUsticoRoadsideProphets). 

UNO SCANDALOALLASUDAFRICANA. Rod Mann e Da-
vid Taylor, della londinese Fourth Dimenslon (una com
pagnia inglese molto attiva in Sudafrica), hanno denun-

. ciato al Mifed uno scandalo su cui sta indagando anche 
11 governo di Pretoria: pare che molte società di produ
zione abbiano approfittato di una legge sudafricana che 
prevede che 11 governo paghi fino ai 50 per cento del 
budget per film stranieri da girare in Sudafrica. Ben 71 
pellicole sono state finanziate con questo sistema, ma 
ben poche sarebbero state effettivamente realizzate: «Ve
nivano dall'America, dalla Germania - ha dichiarato 
Mann - giravano di tutto, anche film pomo, ma era solo 
una copertura per intascare soldi dei contribuenti». La 
Fourth Dimenslon vendeva al Mifed un film, Sheltering 
Deaeri, girato in Sudafrica, ma senza la sovvenzione sta
tale... 

ROCKEY ROURKE, UN DIVO PER TEHERAN. Mìekey 
Rourke è il divo del momento in Iran: non certo grazie a , 
Nove settimane e mezzo o a Orchidea selvaggia, due film 
che certo non usciranno mai nel paese degli ayatollah, 
ma grazie a un titolo per certi versi altrettanto sorpren
dente: Francesco, dì Uliana Cavani. Da quando le malora 
di Hollywood hanno chiuso i loro uffici di rappresentan
za a Teheran, subito dopo la rivoluzione di Khomeini, i -
film stranieri che entrano in Iran sono selezionati dalla 
Farabi Cinema Foundation, che lavora In stretto rapporto 
con il Ministero della cultura. 

«LONELY IN AMERICA» PIACE ANCHE AI POMPIERI. I 
vigili del fuoco hanno dovuto «vacuare una delle proie
zioni di Lonefy in America C'era troppa geme. Il film, e 
stato uno del piccoli «casi» del Mifed e si e venduto in 
molti paesi. È una commedia Inter-etnica, la storia di un 
giovane che sbarca dall'India a New York, e del suo di
sperato tentativo di non essere troppo «lonely», troppo 
solo, in America. Dirige Barry Alexander Brown, all'esor
dio come regista, ma apprezzatissimo come montatore 
(tra 1 suoi lavori Fa ' la cosa giusta di Spike Lee e Saloon 
fiombqydell'indiana Mira Nair). 

JANE CAMPION, ANGELO MILIARDARIO. A volte la 
qualità paga. An Angel al My Table, il film di Jane Cam-
plon che «avrebbe dovuto» vincere il Leone a Venezia, si 
sta rivelando il più grande affare nella storia del cinema 
neozelandese. Undsay Shelton, che trattava il film al Mi
fed, ha dichiarato che «le vendite all'estero hanno già co
perto il 50 per cento del budget», e non £ poco per un 
film la cui destinazione doveva essere puramente televi
siva. A Milano il film e stato venduto in Francia, dove 
uscirà in febbraio, mentre c'erano già contratti per la di
stribuzione in Germania, Spagna, Olanda, Belgio e Italia 
(conlaMikado). 

l'Unità 
Lunedì 
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